
Nella ottava del Natale celebriamo la solennità della Madre di Dio, che provvidenzialmente coincide con l’inizio dell’anno civile… è bello cominciare il nuovo anno con Maria! 
Il brano del Vangelo ci ripropone il racconto della nascita di Gesù. Due i grandi protagonisti della scena, oltre al Bambino, i pastori e Maria. 

I pastori senza indugio, dopo l’annuncio evangelico, si mettono in cammino alla ricerca del segno annunciato loro dagli angeli. La loro fretta, somiglia tanto a quella del viaggio di Maria verso Elisabetta. La motivazione è la stessa: la fede muove e… mette in cammino. Poi, dopo aver contemplato il mistero, se ne tornano lodando, ringraziando e testimoniando. Non basta vedere e meditare, è necessario celebrare e diventare testimoni gli uni per gli altri. 

Maria, invece, come sottolinea Luca “custodiva tutte queste cose meditandole nel suo cuore”, cioè, raccoglie nel suo cuore tutti gli eventi in cui è coinvolta. Il verbo custodire significa, infatti, prendere i vari pezzi e metterli insieme, cercando di capirli. La Madre ci insegna a mettere insieme i pezzi della nostra vita e a darne una lettura di fede, per riconoscere in essi la presenza salvifica di Dio. La scena si chiude con l’accenno alla circoncisione di Gesù, rito che si celebra, secondo la legge d’Israele, otto giorni dopo la nascita del bambino. 

Circoncisione È una pratica ebraica fatta ai maschi otto giorni dopo la nascita e consiste nell’asportazione di una parte della pelle dell’organo genitale. La parola circoncisione deriva dal latino circum (attorno) e caedere (tagliare). 
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DAL VANGELO SECONDO LUCA      2,16-21  

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.  
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. 
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Giornata Mondiale della Pace 

La Giornata Mondiale della Pace è una ricorrenza celebrata 

dalla Chiesa cattolica, che cade il 1° gennaio di ogni anno, il 

cui scopo è dedicare il giorno di Capodanno alla riflessione 

ed alla preghiera per la pace. La ricorrenza è stata istituita 

da papa Paolo VI ed è stata celebrata per la prima volta nel 

1968. «La non violenza: stile di una politica per la pace». 

Questo il titolo del Messaggio di Papa Francesco per questa 

50a Giornata Mondiale della Pace. 



Maria, madre di Gesù 

ti affidiamo il nuovo anno, 

perché sia un anno di pace, 

pieno di grazia per noi, 

le nostre famiglie, i nostri amici, 

la nostra comunità parrocchiale 

e il mondo intero. 

Fa’ che sappiamo, 

come te, custodire nel cuore, 

tutto ciò che ci accade nella vita, 

per riconoscervi  

la presenza salvifica di Dio. 

 

Cancella dalle stelle  

le lettere  

delle parole date  

in ordine sparso  

e con le rimanenti 

lettere  

comporrai il titolo  

dato a Maria. 
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… ad affidare, all’inizio  

di questo nuovo anno,  

il cammino temporale 

della nostra vita e della 

nostra storia a Maria. 


